
 

1 
 

FAQ BANDO BORSE DI STUDIO UNIVERSITARIE 
 

Di seguito vengono riportate alcune domande poste dall’utenza e le relative risposte. 

 

D: Può partecipare uno studente che ha 

vinto il Bando per i Collegi universitari? 
 

R: L’art.3 dispone non essere già risultato 

vincitore del Bando INPS “Collegi Universitari”, 
che comprenda anche l’anno accademico per 

il quale si concorre. Non può partecipare se è 

stato vincitore del bando collegi ed ancora 
usufruisce del beneficio. 

 

D: Sono beneficiario del “Fitto casa “, posso 

partecipare? 
 

R: Il fitto casa non è provvidenza analoga. Per 

la conferma dell’incompatibilità di quanto 
percepito è necessario rivolgersi alla SEDE 

INPS di competenza, con i riferimenti precisi 

del bando per il quale ha percepito la 
provvidenza. 

 

D: Sono uno specializzando in medicina, 

posso partecipare al concorso? 
 

 

 

R: Vi è esplicita incompatibilità per gli studenti 

iscritti a scuole di specializzazione in medicina 
che vogliano concorrere per le borse di studio 

per corsi di specializzazione post lauream, 

stante la stessa natura giuridica del beneficio. 
 

D: Frequento un Master posso partecipare? 

 

R: Il Bando è aperto a chi frequenta corsi di 

laurea triennale, magistrale o corsi di 

specializzazione post lauream. 
 

D: Frequento un Ateneo telematico, posso 

concorrere? 

R: Si ma l’Ateneo ed il corso di laurea devono 

essere legalmente riconosciuti. 
 

D: Sono fuori corso, posso partecipare? R: No, per partecipare è necessario essere in 

regola con gli esami e non essere fuori corso. 

 

D: Frequento un Ateneo all’estero, posso 

partecipare? 

 

R: Può partecipare se frequenta un corso di 

laurea e dovrà convertire i voti esteri in 

trentesimi, operando una conversione 

matematica del voto ottenuto. 
 

D: Quali esami devo inserire nella domanda 

di partecipazione? 
  

 

R: Nella domanda devono essere inseriti 

esclusivamente gli esami relativi al piano di 
studi scelto ed approvato dall’Ateneo in 

relazione all’anno accademico per il quale si 

concorre e sostenuti entro l’anno accademico 

2020-2021. 
 

D: Ho sostenuto degli esami per i quali non 

era previsto un voto in trentesimi ma solo 
l’idoneità, come posso inserirli? 

R: Gli esami senza voto che prevedono solo 

l’idoneità, i laboratori e gli esami con solo 
credito formativo non devono essere inseriti 

ma rientrano nella dichiarazione che si presta 

in domanda di aver conseguito tutti i crediti 

formativi previsti dall’Ateneo per l’anno 
accademico oggetto del bando. 

 

D: Ho partecipato ad ERASMUS, posso 
partecipare? 

R: Si assolutamente, non vi è incompatibilità 
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D: Per poter partecipare devo aver 

conseguito tutti i crediti previsti per l’anno di 

corso frequentato dall’Ateneo? 
 

 

 

R: Si, il bando prevede di aver conseguito tutti 

i crediti previsti dagli ordinamenti dei rispettivi 

corsi o del proprio piano di studi, in relazione 
all'anno accademico per il quale si concorre.  

 

 

 

 

D: Frequento il conservatorio ed un corso 

universitario di Laurea, posso concorrere per 

due tipologie di borsa, per il conservatorio e 
per il corso di Laurea? 

R: No, gli studenti che frequentano 

Conservatori, Istituti musicali parificati e 

Accademie di Belle Arti ed anche corsi di 
laurea possono concorrere esclusivamente 

per una sola tipologia di borsa di studio.  

 

D: Cosa devo fare prima di procedere alla 
compilazione della domanda?  

R: Devo verificare di essere iscritto in banca 
dati dell’istituto, almeno 10 prima della 

scadenza del Bando di concorso. Se non 

risulto iscritto devo presentare 
tempestivamente la domanda di iscrizione in 

banca dati, secondo le indicazioni fornite 

all’art.4 del Bando 

 

D: Per accedere al portale posso usare il PIN 

INPS? 

R: Non è più consentito l’uso del PIN, che ha 

perso validità alla data del 30 settembre 

2021.  
Gli utenti potranno accedere ai servizi offerti 

da INPS utilizzando uno dei sistemi di 

autenticazione attualmente accettati, che 

sono i seguenti:  
• Sistema Pubblico di Identità Digitale 

(SPID);  

• Carta d'Identità Elettronica (CIE);  
• Carta Nazionale dei Servizi (CNS). 

 

D: Quali sono le credenziali di accesso al 

portale? 

R: Gli utenti potranno accedere ai servizi 

offerti da INPS utilizzando uno dei sistemi di 
autenticazione attualmente accettati, che 

sono i seguenti:  

• Sistema Pubblico di Identità Digitale 
(SPID);  

• Carta d'Identità Elettronica (CIE);  

• Carta Nazionale dei Servizi (CNS). 

 

D: Ho l’ISEE 2022 è valido per la 

partecipazione? 
R: No, il Bando prevede che può presentare 

la Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) per 

la determinazione dell’ISEE 2023 per 

prestazioni universitarie. 
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D: È ammessa la presentazione dell’ISEE 

ordinario?  

 

R: E’ ammessa la presentazione dell’ISEE 

ordinario esclusivamente per colui che 

ha già conseguito il titolo e non è più 

studente al momento della presentazione 

della domanda di partecipazione. 

D: Posso presentare la domanda di 

partecipazione prima della presentazione della 

Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) per la 
determinazione dell’ISEE 2023 per prestazioni 

universitarie?  

 

R: No, deve presentare prima la 

Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) per la 

determinazione dell’ISEE 2023 per 

prestazioni universitarie e dopo la domanda 

di partecipazione. 

D: Come posso verificare l’acquisizione della 

certificazione ISEE? 

R: L’acquisizione della certificazione ISEE 

deve  essere verificata all’interno del sito 

www.inps.it, inserendo nel motore di ricerca 
la parola “ISEE” e selezionando tra i risultati 

l’opzione “ISEE post-riforma 2015”.  

 

D: Ho presentato la DSU per ISEE 2023 per 

prestazioni universitarie, devo fare altro? 
R: L’utente dovrà pertanto verificare a sua 

cura l’assenza di omissioni o difformità nella 

dichiarazione, che potranno eventualmente 

essere corrette su istanza del richiedente la 

prestazione entro e non oltre 15 giorni 

dalla data di scadenza del bando  

Deve anche controllare l’esatta 

compilazione della domanda di 

partecipazione nella parte relativa alla 

presentazione della DSU e controllare di 

aver evidenziato la casella relativa. Se non 

è stata evidenziata, si deve presentare una 

nuova domanda che sostituirà la 

precedente, evidenziando l’avvenuta 

presentazione dell’ISEE.  

 

D: La DSU per ISEE 2023 presenta omissioni 

e difformità, cosa posso fare? 

 
 

 

 

 
 

 

R: L’utente deve verificare a sua cura 

l’assenza di omissioni o difformità nella 

dichiarazione, che potranno eventualmente 

essere corrette su istanza del richiedente la 

prestazione entro e non oltre 15 giorni 

dalla data di scadenza del bando  

 

 

D: Mi sono accorto di aver sbagliato la 

compilazione della domanda, cosa posso fare? 

R: La domanda inviata e con numero di 

protocollo assegnato non è modificabile; 

pertanto, per correggere ogni eventuale 

errore, è necessario inviare una nuova 

domanda. L'Istituto istruirà solamente 

l'ultima domanda valida ricevuta entro il 
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termine di scadenza stabilito dal presente 

Bando  

 

 

D: Nella domanda posso indicare l’IBAN dei 

miei genitori? 
R: No. La domanda deve obbligatoriamente 

riportare l’indicazione del codice IBAN del 

conto corrente bancario o postale italiano, o 

della carta prepagata senza limiti di importo 

abilitata alla ricezione di bonifici bancari da 

parte di Pubbliche Amministrazioni, 

intestato o cointestato al Richiedente la 

prestazione. Non sono ritenuti validi Iban di 

libretti postali  

 

D: Ho compilato la domanda cosa devo fare? R: Una volta inviata la domanda, è 

opportuno effettuare la predetta 
visualizzazione per verificare l’esattezza dei 

dati inseriti e l’avvenuta trasmissione della 

domanda medesima.  

 

 

 

 


